
 
 
 
 

Italia – Cina una collaborazione fattibile: 
le proposte delle quattro Organizzazioni dell’artigianato 

bresciano 

 
 

Le quattro Organizzazioni dell’artigianato esprimono soddisfazione per la visita a 
Brescia dell’Ambasciatore Cinese dott. Sun Yuxi, rappresentante di una Nazione con la 
quale l’Italia ha già instaurato numerosi rapporti.  

La provincia di Brescia è una delle più industrializzate del territorio italiano, dove 
l’imprenditorialità, oltre ad essere una professione, è una passione. 

La realtà artigiana che le nostre organizzazioni rappresentano è composta da oltre 
37.000 imprese con circa 90.000 dipendenti, caratterizzata da una forte  specializzazione 
nel settore in cui opera e condotta con grande professionalità. 

L’interscambio italo-cinese, nell’ultimo periodo, ha dato risultati significativi: un 
flusso commerciale di grande importanza che merita un’attenzione maggiore di quella 
dimostrata sino ad oggi. 

La collaborazione tra le aziende artigiane bresciane e le imprese cinesi è un 
elemento importante nell’economia intercontinentale che può permettere, oltre ad un 
interscambio di professionalità e di conoscenze, la crescita e lo sviluppo del sistema 
economico di entrambi i Paesi. 

L’economia bresciana dell’artigianato e delle piccole e medie imprese è pronta ad 
offrire la migliore accoglienza agli investitori cinesi, purché tutto rientri in accordi condivisi 
ed accettabili per entrambi i Paesi.  

Da parte nostra, il Governo italiano e le Organizzazioni artigiane stanno lavorando 
per semplificare la burocrazia, ridurre i tempi per realizzare i progetti e offrire ulteriori 
incentivi. 

Non solo. Brescia si pone come ponte strategico verso i mercati d’Europa.  

Scienze della vita, ICT, automotive, energia, logistica, alimentare e turismo sono i 
settori strategici sui quali l'Italia vuole concentrare i flussi di investimento cinesi.  

Sono settori ad alta redditività, che nel nostro paese garantiscono trend di crescita 
fortemente positivi. 

In questa fase di grave crisi dei mercati internazionali, il sistema economico 
bresciano si distingue per l'evidente solidità del proprio sistema bancario, che è tra i primi 
al mondo per livello di patrimonializzazione, affidabilità e sicurezza.  

Infatti in Italia il rapporto tra indebitamento delle famiglie e Pil è forse il più basso 
del mondo, segno, questo, di un orientamento culturale generale del nostro sistema-
Paese, che continua a privilegiare la concretezza delle attività manifatturiere piuttosto che 
la speculazione sui mercati virtuali. 



 

L’incontro di oggi è per noi foriero di speranze e buoni auspici, necessari a creare le 
basi per una fattiva collaborazione e la possibilità di realizzare insieme importanti 
transazioni economiche.  

Molto spesso le nostre aziende incontrano difficoltà nell’individuare partners 
affidabili trattandosi di piccole imprese con limitate strutture organizzative commerciali e 
scarsezza di fondi da destinare all’internazionalizzazione. 

Poter contare su una organizzazione presente sul territorio estero interessato sulla 
quale fare affidamento, è pertanto di primaria importanza. 

Ciò che chiediamo è infatti un supporto istituzionale per trovare aziende cinesi con 
cui confrontarsi e realizzare cooperazioni durature, che creino un elemento di crescita e 
sviluppo per l’Italia e per la Cina, al fine di combattere così una crisi economica che sta 
coinvolgendo tutti il mondo. 
 
 
 
Brescia, 28 aprile 2009 


